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R I S P O S T A . — « I l Ministero non ha man-
cato di organizzare anche in ques t ' anno 
nelle Provincie del Mezzogiorno, e delle 
Isole, dove le infezioni carbonchiose del 
bes t iame magg io rmen te infieriscono, un 
adegua to piano di l o t t a m e d i a n t e la dif-
fusione delle vaccinazioni e delle sierovac-
cinazioni a scopo prof i la t t ico . E d in con-
siderazione a p p u n t o delle ragioni giusta-
m e n t e a d d o t t e dal l 'onorevole in t e r rogan te , 
ne l l ' i n t en to di assicurare l ' in tegr i tà del 
capi ta le bes t iame ed a doverosa tu te la 
della pubbl ica salute, malgrado le mag-
giori esigenze dei servizi e le r i s t re t te con-
dizioni del bilancio, ha già messa a dispo-
sizione della p r e f e t t u r a di Ca tanzaro , fin 
dai p r imi del volgente mese, la somma di 
lire 3,500, maggiore di lire 500 di quella 
corrisposi a ne l l ' anno passa to , per conti-
nuare a favor i re la diffusione delle p ra t i -
che immunizzant i , anz ide t te , s o p r a t t u t t o 
presso i piccoli a l lovator i di be s t i ame . 

« E si assicura che si invigilerà con cu-
ra perchè l ' anz ide t to piano di l o t t a si svol-
ga rego la rmente e p rof ìcuamente in con-
fo rmi t à delle sue finalità zooprof i la t t iche. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I )). 

Malliatii. —• Al ministro delle poste e dei 
telegrafi. — « P e r sapere quali not iz ie possa 
dare sulle ragioni poli t iche che impediscono 
alla sola c i t t à di Bergamo che venga affi-
d a t o l'esercizio delle linee i n t e r u r b a n e go-
ve rna t ive alla locale Società te lefonica men-
t r e da t a l e p rovved imen to lo S t a to t r a r -
rebbe notevole benefìcio finanziario ed il 
pubbl ico un migl ioramento del servizio ». 

R I S P O S T A . — « La ma te r i a r iguardan te 
la classificazione degli uffici te lefonic i ed i 
cri teri re la t iv i al l 'assegnazione del perso-
nale negli uffiici stessi sono disciplinati dal 
Regio decreto n. 771 del 1° o t t o b r e 1909. 

« L 'a r t i co lo 1° di t a le decre to divide gli 
s tab i l iment i te lefonici in : uffici di p r ima 
classe; uffici di seconda classe; post i pub-
bl ici ; uffici fonotelegrafìci . 

« L 'a r t ico lo 2 comprende t r a gli uffici 
di p r ima classe : 

a) gli .uffici te lefonici cent ra l i con i 
servizi u rban i ed i n t e ru rban i r iun i t i ; 

b) gli uffici central i i n t e r u r b a n i con 
t raff ico medio non infer iore a 2,000 conver-
sazioni mensili (par tenza , a r r ivo , t r ans i to , 
avvisi). 

« L 'a r t ico lo 4 infine stabilisce che gli uf-
fici di p r ima classe sono servi t i da perso-

nale di ruolo men t r e gli uffici di seconda 
classe, i posti pubblici, gli uffici f o n o t e l e -
grafìci sono eserc i ta t i da r icevi tor i postal i 
te legraf ic i , da concessionari del servizio 
telefonico pubblico, da comuni o da pr iva t i 
esercenti . 

« I n confo rmi tà del l ' indir izzo segnato 
dal Regio decreto l 'Amminis t raz ione tele-
fonica ha accorda to l 'esercizio degli uffici 
telefonici governa t iv i di seconda classe a 
p r iva t i scegliendoli t r a le categorie ind ica te 
dal decre to stesso e ove si è add imos t r a to 
conven ien te per il pubblico e per 1 servizio ha 
cercato di dare la preferenza ai conces-
sionari . 

« Pe r quan to invece r igua rda gli uffici 
telefonici di p r ima classe ha cercato di 
esercitarli dovunque con propr io personale 
e ta le cr i ter io ha seguito anche per l 'uffi-
cio i n t e r u r b a n o governa t ivo di Bergamo il 
quale r i en t ra a p p u n t o t r a gli uffici com-
presi alla l e t t e r a b) de l l ' a r t i co lo 2 . avendo 
u n a media mensile di conversazioni supe-
riore alle 2,000. 

« Questo cr i ter io di massima non ha 
p o t a t o ave re piena e comple ta esecuzione 
i n q u a n t o c h è esis tevano r a p p o r t i speciali, 
p recedent i a l l ' emanaz ione del Regio decre to 
771 del 1° o t tob re 1909, per il servizio in-
t e r u r b a n o a f f ida to a concessionari in c e n -
t r i che avrebbero dovuto passare all 'eser-
cizio di S t a t o , r appo r t i che vennero con-
t i nua t i . 

« Così in qualche al i ro caso si volle, in 
v ia di esper imento, esaminare la conve-
nienza di a f f ida re anche l 'esercizio degli 
uffici di p r ima classe a p r iva t i , ma, non si 
r i t enne oppor tuno estendere l ' esper imento e 
si rafforzò ne l l 'Amminis t raz ione l ' idea che 
convenisse, anche con sacrifizio finanziario, 
lasciare allo S t a to l 'esercizio degli uffici di 
p r ima classe specie poi quando ques t i sono 
s i tua t i in c i t t à capoluoghi di provincia . 

« Pe r ,quanto si r iferisce infine al miglio-
r a m e n t o di servizio, cui si accenna dall 'o-
norevole in t e r rogan te , si f a r i levare che 
nessun reclamo è pe rvenu to allo scr ivente 
circa il servizio te lefonico nell 'ufficio in-
t e r u r b a n o di Bergamo e che qua lora ve-
nissero denunz ia t e delle deficienze non si 
m a n c h e r à d a l l ' A m m i n i s t r a n i o n e di pren-
dere gli oppor tuni p r o v v e d i m e n t i in modo 
che il pubb l i co possa avere un buon servi-
zio telefonico. 

« Il sottosegretario di Stato 

« R O S S I ». 


